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Caratteristiche e funzioni 
 
La Minoltina P è sicuramente una compatta dalle dimensioni veramente 
compatte! Fino ad ora le dimensioni così contenute si potevano ottenere 
utilizzando fotocamere per il “mezzo formato” 18x24mm. Anche il peso è 
estremamente ridotto. 
Presentata nel 1964, è equipaggiata con un obiettivo Rokkor  38mm. f. 1/2.8. 
L’otturatore è un Citizen-L (M-15B) programmato da LV 8 a 17 (f.2.8 a 1/30” e 
f.22 a 1/250”). Sono disponibili due colorazioni: il classico cromato con finta 
pelle nera e completamente nera. 
Il carterino superiore si presenta molto lineare; all’estrema destra è sistemata la 
finestrella rettangolare del contapose additivo con azzeramento automatico 
all’apertura del dorso; il pulsante di scatto è in posizione avanzata, sempre nella 
parte destra della calotta proprio davanti alla scritta nera “Minoltina – P”. Una 
grossa finestrella con vetro trasparente e cornice a sbalzo contiene il sistema 
per la valutazione della distanza di messa a fuoco tramite 3 simboli e gli aghi di 
riferimento dell’esposimetro incorporato. Ruotando la ghiera più esterna 
sull’obiettivo, quella con la rigatura più bassa, si regola la messa a fuoco per 
mezzo della scala delle distanze con numerazione di colore verde in metri (0,8-
infinito) o in piedi (2,6-infinito). La scala in metri si trova a destra in alto, quella 



in piedi a sinistra in basso lungo il corpo dell’obiettivo. Nella corsa della ghiera 
vi sono 3 scatti in corrispondenza delle distanze 1,2m. (4 piedi); 3m. (10 piedi)  
e 10m. (30 piedi); questi scatti fanno riferimento alla simbologia per la messa a 
fuoco facilitata che si trova nella parte sinistra della finestrella superiore e la 
messa a fuoco si evince osservando la corrispondenza dell’ago verde con uno 
dei tre simboli. 
L’esposimetro va preventivamente tarato impostando la sensibilità della 
pellicola utilizzata spostando il selettore in plastica bianca che si trova nella 
parte inferiore dell’obiettivo, facendo coincidere il valore Asa/Din (25-800 / 15-
33) desiderato con la tacca nera di riferimento. Ruotando la ghiera con rigatura 
più alta situata intorno all’obiettivo, a ridosso del corpo macchina, si impostano i 
Valori Luce (LV) che regolano la coppia programmata di tempo e diaframma. 
Facendo coincidere l’indice mobile di collimazione verde con l’ago nero 
dell’esposimetro, entrambi situati lungo il bordo destro della finestrella 
superiore, l’esposizione risulta corretta quando l’ago compare all’interno della 
forcella dell’indice mobile verde. La stessa ghiera di regolazione dei LV serve 
anche a impostare i diaframmi di lavoro per l’uso del flash, riportati in rosso 
sotto il simbolo del lampo (2.8; 4; 5.6; 8; 11; 16). 
Sul frontale si trovano la grossa finestrella dell’esposimetro al selenio con la 
scritta nera “Minolta Camera Co. Ldt.” appena sotto; più sotto ancora vi è il 
pulsantino di forma circolare per l’attivazione dell’autoscatto. Fra la finestrella 
del mirino e la cellula al selenio è posta un’altra volta la scritta “Minolta”. Nella 
parte frontale del fondello, alla sinistra dell’obiettivo è sistemata la presa per il 
cavetto del flash. Tale flash necessita di staffa di sostegno in quanto la 
fotocamera è priva di slitta-flash. All’estrema sinistra della calotta è situato il 
manettino ripiegabile per il recupero del film. Nella parte posteriore della calotta 
superiore sono alloggiati a destra la leva di carica e a sinistra la cornice in 
plastica nera della finestrella del mirino. Nel mirino si osserva la cornice 
luminosa, che delimita il campo inquadrato, completa delle due tacche di 
riferimento per le riprese a distanze ravvicinate. Il fondello è di forma irregolare 
tale da facilitare l’inserimento della pellicola. Vi sono: il pulsante per lo sblocco 
della frizione per il recupero del film nella parte destra e la filettatura per 
l’adattamento al cavalletto nella parte sinistra; vi sono, inoltre, il numero di 
matricola a destra e più al centro la parola “Japan” entrambe incise. Due piccoli 
anelli in metallo posti in modo asimmetrico ai lati della fotocamera sono il 
sistema di aggancio della tracolla. Per l’apertura del dorso va sollevata la 
piccola linguetta cromata posta nella parte alta, sul lato sinistro della 
fotocamera. Per richiudere il dorso è sufficiente una pressione che permetta di 
far scattare di nuovo il blocco del dorso. 
Peso 444g. Lunghezza 125mm.; altezza 77mm.; profondità 48,5mm. 


